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che, con il trend demografico in 
corso, contraddistinto da un 
elevato tasso di invecchiamen-
to, assumerà una valenza sem-
pre più importate. Lo scopo del 
confronto: capire i punti di for-
za e di debolezza del sistema 
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fatti, anche i referenti dell’ini-
ziativa finanziata con le risorse 
del Pnrr e destinata agli over 65 
non autosufficienti e fragili.

 Una rete ampia e variegata 
pronta a lavorare insieme per 
un tema già oggi rilevante e 

ancora è in grado di rimanere a 
casa. Sulla scia di quanto sta già 
facendo il progetto degli Uffici 
di piano di Sondrio e Morbegno 
insieme alla cooperativa Gran-
dangolo “A casa tutto bene”.  
Tra gli intervenuti c’erano, in-

che garantisca la presa in cari-
co socio sanitaria, ma anche 
quella comunitaria. Unico mo-
do, è emerso chiaramente dal 
confronto, per fornire risposte 
efficaci e dare sollievo alle pre-
occupazioni delle famiglie. 
L’orientamento e l’accompa-
gnamento nei servizi esistenti 
diventa dunque un passo fon-
damentale nel percorso. In 
questo senso l’esperienza di “A 
casa tutto bene” che, insieme 
alla cura domiciliare e all’uti-
lizzo della tecnologia, fornisce 
la preziosa bussola del care ma-
nager fa da modello e andrebbe 
ulteriormente rafforzata, in-
tercettando i caregiver per ca-
pire esattamente quali sono i 
bisogni e aiutando a creare quel 
rapporto di fiducia senza il 
quale è difficile entrare in con-
tatto soprattutto con le perso-
ne anziane.

 Dal tavolo è emersa anche 
l’esigenza di lavorare con gli as-
sistenti familiari per costruire 
una rete sempre più forte ed ef-
ficace e l’auspicio che i finan-
ziamenti del Pnrr possano con-
tinuare ad essere erogati anche 
per l’assistenza domiciliare 
M. Bor. 

esistente, ma anche i bisogni 
scoperti e dunque da colmare. 
Tutto nell’ottica di fornire indi-
cazioni utili agli amministrato-
ri per mettere a punto le strate-
gie più idonee.

 «Il mondo degli anziani è va-
sto - le parole del responsabile 
dell’Ufficio di piano di Sondrio 
Luca Verri -. In questo caso ci 
concentriamo su coloro che co-
minciano ad avere delle fragili-
tà, ma che vivono ancora a casa 
per capire come poterli aiutare 
e come poter essere di suppor-
to anche a coloro che se ne 
prendono cura», i cosiddetti 
caregiver.

 Già perché tra i primi biso-
gni da cui partire è emersa forte 
la necessità di fornire risposte 
allo smarrimento che sempre 
più spesso provano le famiglie 
davanti alle difficoltà che in-
sorgono nell’accudimento dei 
propri “vecchi”, in particolare 
davanti all’emergenza. Di aiu-
tare in qualche modo a supera-
re il senso di solitudine che non 
è solo degli anziani - tema che 
pure esiste e merita di essere 
scandagliato -, ma anche di chi 
se ne ne prende cura e farlo co-
struendo una filiera integrata 

“A casa tutto bene”
Incontro tra Comune

operatori, associazioni, 

mondo della cooperazione 

sociale, sindacati e Asst

 Anziani soli, fragili, 
spesso anche in difficoltà eco-
nomica. Un mondo ampio e va-
riegato quello della terza età 
che amministratori  , operatori, 
associazioni, mondo della coo-
perazione sociale, sindacati e 
Asst provano ad affrontare in-
sieme.

 Si è tenuto nei giorni scorsi 
in comune a Sondrio il primo 
tavolo sperimentale cui hanno 
preso parte tutti questi soggetti 
per parlare di anziani e della 
domiciliarità, della possibilità 
cioè di garantire i servizi nel-
l’abitazione privata evitando 
l’istituzionalizzazione di chi 

Servizi e assistenza a domicilio 
Una rete per anziani e fragili

Il tavolo per studiare la rete di assistenza per anziani e fragili   
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 Povertà sanitaria, ov-
vero diseguaglianza. L’impossi-
bilità di accedere alle cure o ai 
farmaci nei casi più gravi o di li-
mitarla compromettendo co-
munque tutto il sistema di pre-
venzione secondo lo scenario 
delineato dalla ricerca condotta 
da Codici nell’ambito del pro-
getto ProPositivi è un altro mo-
do di raccontare la realtà di una 
forbice sempre più ampia tra i 
diversi segmenti della popola-
zione. Tra i pochi che ce la fanno 
senza grossi problemi e i tanti, 
sempre più numerosi anche tra 
il cosiddetto ceto medio, che 
stanno inesorabilmente scivo-
lando verso uno stato di difficol-
tà in cui basta un imprevisto per 
far saltare il banco.

Ricerca importante

 «La ricerca sulla povertà sanita-
ria  è estremamente importante 
- commenta Luca Verri, re-
sponsabile dell’ufficio di piano 
di Sondrio -. Quando parliamo 
di diseguaglianza dobbiamo ri-
cordare che sta aumentando in 
maniera esponenziale e non so-
lo a livello nazionale o interna-
zionale. Anche nel nostro terri-
torio le povertà sono aumenta-
te». Sinonimo declinato al plu-
rale perché è così che la povertà 
si mostra, con tante diverse sfac-

Preoccupano i dati sulla povertà sanitaria e si studiano contromisure  

Povertà sanitaria. Quadro preoccupante dopo l’indagine di Codici con 1.800 questionari 
Verri: «Stranieri, anziani e lavoratori con più figli». Bevilacqua: «Ricerca fondamentale» 

cettature, spesso legate l’una al-
l’altra. Basti pensare che la ri-
nuncia alle cure sanitarie con il 
tempo rischia di tradursi in iso-
lamento e dunque in povertà so-
ciale.  Ad essere particolarmente 
a rischio, come è stato eviden-
ziato anche dalla ricerca condot-
ta da Codici, sono le famiglie con 
figli minori. 

«E quelle straniere che hanno 
più figli hanno un carico di spesa 
particolarmente elevato - spie-
ga Verri -.  Il fattore di disegua-
glianza maggiore è che i ricchi 
non lo sono per reddito da lavo-
ro, ma spesso per altro. E il lavo-
ro non garantisce più l’accesso ai 
diritti fondamentali».

 Il fatto che in provincia di 
Sondrio i redditi siano media-
mente i più bassi della Lombar-
dia, così come le pensioni, e che 
vi sia una concentrazione di sti-
pendi intorno ai 10mila euro 
non rende lo scenario partico-
larmente roseo. «Stanno cre-
scendo le famiglie con reddito 
sotto i 10mila euro» dice Verri 
facendo riferimento alle richie-
ste per le mense scolastiche. 
Una questione che pone seri in-
terrogativi alle amministrazio-
ni, alla politica circa il costo da 
far pagare ai cittadini per i servi-
zi.

 Nell’ambito della povertà c’è 
però anche quella educativa con 

la scuola che non riesce più a 
fungere da ascensore sociale, da 
strumento di riscatto. «Chi pro-
viene da ambienti poveri anche 
culturalmente parlando, rima-
ne povero» dice ancora Verri.

Devono indebitarsi

 E poi c’è il tema degli anziani, po-
polazione il cui peso in provincia 
di Sondrio è particolarmente ri-
levante.  «Le famiglie si stanno 
impoverendo anche perché i co-
sti dell’assistenza per i loro an-
ziani sono altissimi - aggiunge il 

referente dell’Ufficio di piano di 
Sondrio -. Le persone devono in-
debitarsi per garantire le cure».

 «I dati sono fondamentali per 
poter fare delle programmazio-
ni idonee» il commento di Filip-
po Viganò, presidente di Csv 
Monza, Lecco, Sondrio alla ri-
cerca. I progetti in atto sul tema 
della povertà sono tanti e il terri-
torio della provincia di Sondrio 
ha la fortuna di poter contare su 
a rete di associazioni molto at-
tenta e coesa, «ma certo - dice 
Massimo Bevilacqua, diretto-

re di Sol.Co, il consorzio di coo-
perative sociali che è anche il 
principale interlocutore del 
progetto ProPositivi - avere un 
osservatorio ti cambia il modo di 
lavorare. Avere i dati vuol dire 
avere la forza di attivazione della 
rete e del volontariato e poter 
orientare azioni e politiche. Noi 
siamo già welfare di comunità e 
riusciamo a generare valore at-
tivando la comunità. Con queste 
informazioni potremo fare 
sempre di più e meglio». 
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Ponte

 Open day, sabato 14 
dicembre, della scuola secon-
daria di primo grado Maurizio 
Quadrio,   dalle 10 alle 12,30, in 
piazza senatore della Briotta, 
per gli alunni non frequentanti 
già l’istituto comprensivo. Dal-
le 10 alle 11 i bambini svolge-
ranno alcune attività guidate, 
ai genitori verrà presentata la 
scuola. Gli alunni saranno 
coinvolti in proposte stimolan-
ti di Clil (ovvero la metodologia 
di insegnamento di una mate-
ria in lingua straniera) in scien-
ze e inglese, in attività artistico-
manuali, di lingue e musicali.

 Open day anche per le scuole 
primarie dell’istituto che si tro-
vano, oltre che a Ponte, anche a 
Tresivio, Chiuro e Piateda. Il 3 
dicembre sono stati interessati 
i plessi di Ponte e di Chiuro,  
martedì  tocca alle classi delle 
scuole di Tresivio e Piateda. At-
tività in classe condotte dagli 
insegnanti della secondaria 
pontasca. I bambini della clas-
se quinta primaria sono invita-
ti a portare forbici con punta 
arrotondata, pennarello nero e 
colla perché saranno coinvolti 
in attività. Alle 9 ci sarà dappri-
ma la presentazione della scuo-
la da parte della dirigente Da-
niela Russo e dalla sua vicaria 
Francesca Franchetti, quindi 
seguiranno attività di arte, ita-
liano, lingue per finire con la 
parte musicale a cura degli in-
segnanti dell’indirizzo musica-
le. C. Cas.

Famiglie che rinunciano a curarsi
«Colpa dei redditi sempre più bassi»

Open day
per conoscere
le scuole  
I programmi

VkVSIyMjZDgxYTc4ZmMtZjg2OS00NTY4LWExMzYtZTJkMzQ4YmFmMjUxIyMjYmY1M2UzNzktMTBmZC00MTViLWIxZmMtMDc4ZDY3N2Q1YWExIyMjMjAyNC0xMi0wNlQwODowMTo1NCMjI1ZFUg==


